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XIII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 14 DELL’8 GENNAIO 2009

ZUCCHI Alberto 

(Presidente)

(Presente)

EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)

CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)

CAVERI Luciano
(Presente)

DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Sostituito dal Consigliere André LANIECE)

Partecipa alla riunione il Consigliere Andrea ROSSET.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale sommario della riunione n. 13 dell’11 dicembre 2008.
3)
Prosecuzione e conclusione dell’audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali in ordine alle criticità riscontrate nell’applicazione della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale). 

4)
Audizione dell’Assessore alle Attività produttive in merito alle proposte di deliberazione riguardanti l’approvazione di nuovi criteri e modalità di ripartizione, assegnazione e immissione in consumo del contingente di zucchero e di birra in esenzione fiscale da destinare alla vendita e al consumo in Valle d’Aosta. 

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 11604 in data 29 dicembre 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia della sentenza n. 428 del 15 dicembre 2008 con la quale la Corte costituzionale ha dichiarato la non fondatezza delle questioni di legittimità costituzionale promosse con ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri avverso gli articoli 7, 8, comma 2, e 11, comma 2, della legge regionale 13 novembre 2007, n. 29 (Modificazioni alla legge regionale 31 dicembre 1999, n. 44 (Disciplina della professione di maestro di sci e delle scuole di sci in Valle d'Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 1° dicembre 1986, n. 59, 6 settembre 1991, n. 58 e 16 dicembre 1992, n. 74)).
APPROVAZIONE DEL VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 13 DELL’11 DICEMBRE 2008


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto si intende approvato.
*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.15 prendono parte alla riunione il Consigliere EMPEREUR ed i Sigg. GERANDIN, BIELER, COME’, MALCUIT, JORDAN, DUJANY ed IMPERIAL, in rappresentanza del Consiglio permanente degli enti locali, e che si procede alla registrazione della riunione.

*     *     *
PROSECUZIONE E CONCLUSIONE DELL’AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PERMANENTE DEGLI ENTI LOCALI IN ORDINE ALLE CRITICITÀ RISCONTRATE NELL’APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 1995, N. 4 (ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE)
Il Presidente ZUCCHI chiede al Presidente del Consiglio permanente degli enti locali Gerandin di illustrare alla Commissione il documento predisposto dall’organo in questione.

Il Presidente GERANDIN ringrazia la Commissione che ha permesso al Consiglio permanente degli enti locali di attivare il confronto per ampliare la condivisione del documento non solo all’interno del Consiglio stesso ma coinvolgendo ogni singolo Comune.


Precisa che il documento suddetto prende in esame le leggi regionali nn. 4/1995 e 4/1997 e che non contiene alcun accenno alla particolarità ed alla specificità riguardanti il Comune di Aosta che, ricorda, ha avanzato la richiesta di inserire il nome ed il numero del candidato e di innalzare da due a tre il numero delle preferenze.


Fa rilevare che se, da una parte, la legge regionale 4/1997, relativa al controllo delle spese per la campagna elettorale, richiede un aggiornamento in quanto alcuni importi non sono più adeguati e necessitano di un aggiornamento, dall’altra, la legge regionale 4/1995 è stata accolta positivamente nella sua globalità, ha permesso di gestire e di governare l’ente locale e di non ripetere le elezioni in caso di cessazione dalla carica del Sindaco per qualsiasi ragione.


Fa rilevare che sono state evidenziate le seguenti criticità:

· la difficoltà nel formare le liste di candidati;

· la rappresentatività delle liste nel Consiglio comunale (con il rischio di alimentare le liste civetta);

· il ruolo del Consiglio comunale (per il quale andrebbero fatte delle riflessioni, soprattutto per ciò che riguarda le competenze);

· la scadenza di alcuni Consigli comunali non ha coincidenza con le elezioni comunali generali del 2010 (ciò comporta delle difficoltà per quanto riguarda i rapporti istituzionali e le scelte di governance riguardanti, soprattutto, i segretari comunali).

Aggiunge che sono state anche avanzate le seguenti proposte di modifica:

· la riduzione del numero minimo di candidati per la formazione di una lista;

· la riduzione della composizione del Consiglio e della Giunta comunale attraverso una riparametrazione delle fasce demografiche (in considerazione del fatto che l’articolo 22 della l.r. 54/1998 prevede che il numero degli Assessori venga stabilito dallo statuto comunale, si rende necessario prevedere in legge il limite massimo, lasciando che sia lo statuto comunale a stabilire un limite che non sia superiore a quello stabilito dalla legge);

· l’introduzione di una soglia di sbarramento all’ingresso in Consiglio comunale (questo al fine di evitare l’assegnazione dei seggi a liste non sufficientemente rappresentative della realtà territoriale);

· la necessità di sviluppare una riflessione sul ruolo del Consiglio comunale. (Viene proposto di prevedere per legge delle ulteriori competenze da assegnare al Consiglio quali, ad esempio, l’approvazione dei regolamenti e dei progetti preliminari di un certo importo).

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.30 prendono parte alla riunione i Consiglieri CAVERI, ROSSET, LA TORRE e DONZEL.

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI dopo aver riassunto le criticità e le proposte contenute nel documento testé illustrato, fa rilevare che non vi è alcun cenno alla questione del limite dei mandati.

Il Consigliere LOUVIN chiede se la riflessione sviluppata dal Consiglio permanente degli enti locali sulla legge elettorale comunale sia stata estesa anche ai Consigli comunali.


Domanda al Presidente Gerandin di esplicitare l’idea dell’assemblea dei Sindaci su come impedire la presentazione di liste civetta.


Prende atto del fatto che la riduzione del numero degli Assessori è stata condivisa dalla categoria dei Sindaci.


Reputa interessante l’indicazione, per quanto riguarda l’ampliamento delle competenze del Consiglio comunale, sull’opportunità di individuare alcuni atti specifici da fare permanere all’attenzione dell’assemblea.


Chiede, infine, se siano state fatte delle valutazioni sulla questione dei mandati.


Il Presidente GERANDIN risponde che l’intenzione non è quella di prevedere dei paletti per le liste civetta, in modo tale da diminuire la possibilità di presentare delle liste alternative, ma di introdurre una percentuale, legata agli aventi diritto al voto, che dia un minimo di rappresentatività, salvaguardando, nel contempo, un ampio margine riferito alla governabilità.

Riferisce che, in relazione al numero dei consiglieri, la riflessione fatta non è riferita solo ai piccoli Comuni ma anche a quelli più grandi, escluso il capoluogo regionale.

Nel ribadire che la proposta di ridurre il numero degli Assessori è stata condivisa, ritiene necessario fissare un limite massimo, dando la possibilità allo statuto comunale di prevederne un numero minore.

In relazione alle competenze del Consiglio comunale, fa rilevare che bisogna tenere conto del fatto che la l.r. 54/1998 attribuisce tutta una serie di competenze a livello statutario. Precisa, quindi, che, per favorire la partecipazione consiliare nelle decisioni di carattere generale, è necessario trovare il giusto equilibrio dando delle indicazioni di carattere generale e mantenendo il caposaldo delle competenze statutarie.

Il Consigliere DONZEL esprime apprezzamento per il documento che ritiene estremamente significativo perché porta elementi di chiarezza ed una presa di posizione molto chiara su alcune questioni.


Chiede, inoltre, se ci sia stato un dibattito rispetto alla questione del voto di preferenza.

Il Presidente GERANDIN, nel ribadire che il Comune di Aosta ha richiesto il passaggio dalle due alle tre preferenze, rende noto che, per quanto riguarda gli altri Comuni, quest’aspetto non figura tra i punti discussi dall’assemblea dei Sindaci.


Il Consigliere CAVERI esprime soddisfazione per il documento di sintesi predisposto perché è stato uno sforzo notevole, in considerazione del fatto che si tratta di una materia estremamente difficile che la Commissione ha dibattuto in maniera approfondita.


Ritiene opportuno ricordare i quindici anni di competenza esclusiva in materia di ordinamento degli enti locali, facendo rimarcare che questo è uno dei pochi settori nei quali la Corte costituzionale ogni volta ha dato ragione alla Valle d’Aosta confermando la pienezza di questa competenza regionale.

Afferma che nei prossimi mesi la questione dell’obbligo di svolgere delle funzioni associate diventerà molto importante in considerazione del fatto che è stato fatto notare come, paradossalmente, alcune apparenti economie di scala, che derivano da servizi consortili ed unificati, non si sono rivelate poi tali.


Il Presidente GERANDIN, per quanto riguarda la domanda del Consigliere Louvin, che ha chiesto di sapere se questo documento sia stato esteso anche ai Consigli comunali, risponde che la convocazione dell’assemblea dei Sindaci è stata posticipata di quindici giorni proprio per permettere questo passaggio che, in alcuni Comuni, ha visto il coinvolgimento dei Consigli comunali, in altri, quello delle Giunte.


Esprime apprezzamento per la sottolineatura fatta dal Consigliere Caveri relativa alla gestione associata delle funzioni che costituisce un’esigenza emersa a livello nazionale ma che appartiene anche alla Valle d’Aosta.

Il Sig. JORDAN, nel condividere quello che è stato detto, rappresenta la necessità di mettere in piedi delle politiche di associazionismo a cui affiancare la revisione della normativa di riferimento.

Il Consigliere EMPEREUR rileva l’importanza del confronto, sotto il profilo istituzionale, che ha permesso di fare il punto sul funzionamento di un sistema che, come ha ricordato l’Onorevole Caveri, celebra quindici anni e che è stato importante e proficuo per la Valle d’Aosta e per gli enti locali della Valle d’Aosta.


Nel sottolineare la responsabilità del sistema degli enti locali nei confronti del legislatore regionale, afferma che si è sviluppato in questi mesi un confronto che, attraverso questo documento, mette nelle condizioni il legislatore di partire da un riferimento preciso sulla base delle indicazioni fornite dal sistema degli enti locali.

Chiede, infine, se il Consiglio permanente degli enti locali abbia individuato delle soluzioni per quanto riguarda lo sfasamento tra i cinque Consigli comunali che non hanno coincidenza con le elezioni comunali generali previste nel 2010.


Il Presidente GERANDIN dichiara che l’argomento suddetto non è stato sviluppato di proposito per lasciare la scelta all’autonomia consiliare.

Per quanto concerne la questione della limitazione dei mandati, afferma che, se una riflessione va fatta, questa deve avere un’ampia condivisione politica che evidenzi l’opportunità o meno di procedere ad una revisione nell’interesse dei cittadini e degli elettori e che non sia vista come la difesa di privilegi.

Il Presidente ZUCCHI, nel precisare che con quest’audizione termina la fase di studio delle posizioni dei percettori della legge che, qualora venga modificata, verrà applicata nella tornata elettorale comunale del 2010, rende noto che, dalla prossima riunione, la Commissione entrerà nel vivo della discussione politica con l’auspicio di arrivare, prima della pausa estiva, ad una definizione della materia.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 16.10 il Consigliere ROSSET ed i Sigg. GERANDIN, BIELER, COME’, MALCUIT, JORDAN, DUJANY ed IMPERIAL lasciano la sala di riunione e che termina la registrazione della riunione.

*     *     *


Il Presidente ZUCCHI propone che la Commissione, nel corso della prossima riunione, inizi ad affrontare la problematica dal punto di vista politico e dei contenuti per analizzare i termini delle modifiche da apportare alla legge elettorale comunale.


La Commissione concorda.
*     *     *


Si dà atto che alle ore 16.25 prendono parte alla riunione l’Assessore alle Attività produttive PASTORET, il Dott. CADIN, Coordinatore del Dipartimento Industria, Artigianato ed Energia, ed il Sig. BIONAZ, Capo Servizio del Servizio contingentamento.

*     *     *

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE IN MERITO ALLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE RIGUARDANTI L’APPROVAZIONE DI NUOVI CRITERI E MODALITA’ DI RIPARTIZIONE, ASSEGNAZIONE E IMMISSIONE IN CONSUMO DEL CONTINGENTE DI ZUCCHERO E DI BIRRA IN ESENZIONE FISCALE DA DESTINARE ALLA VENDITA E AL CONSUMO IN VALLE D’AOSTA


L’Assessore PASTORET illustra i contenuti delle proposte di deliberazione di cui in oggetto e fa distribuire un allegato relativo alla proposta di deliberazione riguardante la birra.


Premesso che la struttura degli atti suddetti ricalca quella della proposta di deliberazione riguardante l’alcool, precisa che gli stessi introducono degli elementi che discendono dalla legge regionale n. 27 del 2008.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.35 il Consigliere CAVERI lascia la sala di riunione.

*     *     *

In relazione alla proposta di deliberazione riguardante la birra, fa rilevare che è stata cambiata la cartellonistica che, in previsione, sarà anche bilingue.

Per quanto concerne la proposta di deliberazione riguardante lo zucchero, dichiara che l’impostazione è stata leggermente modificata rispetto a quelle dell’alcool e della birra. 


Il Consigliere LA TORRE chiede a quanto ammonti il quantitativo di zucchero venduto in Valle d’Aosta.


L’Assessore PASTORET risponde che, a fronte di un contingente che si assesta sui 4.500.000 chili, il 25% è destinato alla fabbricazione mentre e il restante 75% alla commercializzazione. Chiarisce, inoltre, che 1.300.000 chili vengono immessi in consumo sul territorio regionale e vanno a coprire il mercato locale.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.45 il Consigliere LA TORRE lascia la sala di riunione.

*     *     *


Conclude informando la Commissione che le proposte di deliberazione che ha testè illustrato domani verranno portate all’esame della Giunta regionale.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 16.50 l’Assessore PASTORET, il Dott. CADIN ed il Sig. BIONAZ lasciano la sala di riunione.

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.50.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 5 febbraio 2009
